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Chimica. — Alcune osservazioni morfologiche sulla meteorite Tuc- 
son n . Nota di B ernardo Marchese, Paolo G iordano Orsini e 
Raffaele Caramazza, p resen ta ta (M) dal Corrisp. G. Malquori.

Summary. ■ Morphological features of a Tucson meteorite specimen are discussed. 
Different aspects of lattice accommodation mechanism following deformation twinning in large 
single crystal have been photographed by means of both electron and optical microscope»

Col nome Tucson, sono state classificate due grandi m asse di ferro m eteo
rico [1] rinvenute negli U .S.A . prim a del 1850 e giudicate appartenenti 
alla stessa m eteorite. L a m aggiore di esse, detta anche A insa iron, avente un 
peso di circa sette quintali, presentava una insolita form a ad anello. Questa 
form a e il risultato  di una m ancanza di uniform ità [2], che ha causato una 
irregolare ablazione di m ateriale durante il riscaldam ento aerodinam ico ed 
alla quale e anche da attribuire la diversità di composizione [3] tra  i cam 
pioni analizzati da vari A utori.

L ’unico esame metallografico, fin qui pubblicato relativam ente a questa 
meteorite, è quello eseguito da P erry  [4] su un campione di A insa iron. Questo 
esame rivela una s tru ttu ra  generale plessitica con zone irregolari di kam acite. 
Inoltre, dispersa nella m assa m etallica, sotto form a di corpi tondeggianti di 
dimensioni macroscopiche, si trova una certa quantità  di forsterite (M g2SiÒ4) 
che non è stata  m ai trovata  in altri ferri meteorici.

Il campione da noi studiato è costituito prevalentem ente da kam acite, 
e presenta una fitta rete di bande di N eum ann.

In  questa N ota si vuole riferire sopra alcuni aspetti morfologici determ i
nati dalla presenza delle bande e sopra una possibile interpretazione di questi 
aspetti.

*
*  *  (**)

Il campione da noi esaminato, si presentava sotto form a di lastra  levigata 
pesante 27,5 g. Esso appartiene al M useo M ineralogico della U niversità di 
Rom a. L a lucidatura del campione, la preparazione delle repliche e la loro 
osservazione, sono state condotte secondo la tecnica già m essa a punto per 
i ferri meteorici e descritta in una precedente N ota [5]. L ’attacco chimico è 
stato eseguito con «N ita l»  (1 % ) per io  see. a tem peratura am biente sia 
per le osservazioni ottiche che per quelle elettroniche. Per la metallizzazione 
delle repliche con A u -P d  abbiam o adottato un angolo di 30°. Le micrografie 
elettroniche riportate nelle figg. 2 e 4 sono state ottenute con il procedim ento 
della stam pa negativa.

(*) Istituto di Elettrochimica dell’Università di Napoli. Cattedra di Chimica dell’Acca
demia Aeronautica, febbraio 1966.

(**) Nella seduta del 12 marzo 1966,
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che i ferri m eteorici costituiscono m ateriale sperim entale non comune per le 
notevoli dimensioni dei cristalli singoli e la molteplicità delle deformazioni da 
essi subite. L ’indagine condotta sulla m eteorite Tucson ci ha indotto a prendere 
in esame altre m eteoriti più omogenee e più caratteristiche dal punto di vista 
delle deformazioni.

Ci proponiam o di riferire sui risultati di queste indagini in una N ota com
pletam ente dedicata all’argomento.
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